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Giornalino 15 del 2012
IMU: una serie di emendamenti al decreto fiscale
a)Acconto con l’aliquota base

L'emendamento specifica che per il 2012 il pagamento della prima rata cui adempiere entro il 18 giugno, ovvero l'acconto «è effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, in misura pari al 50% dell'importo ottenuto applicando le aliquote di base e la detrazione previste, anche se l’aliquote è stata già deliberata dal Comune in modo diverso.

Con il saldo, si pagherà il resto, tenendo conto delle aliquote effettivamente stabilite nel frattempo dal Comune di residenza, ma entro la fine di luglio il governo potrebbe  rivedere tutto, comprese aliquote e detrazioni: «sulla base del gettito della prima rata dell'imposta municipale, provvede alla modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilita per assicurare l'ammontare del gettito complessivo previsto per l'anno 2012».

b) immobili storici: si prospetta la riduzione del 50 per cento della r.c. capitalizzata

	 Un emendamento introduce alcune agevolazioni minori all'Imu per castelli e palazzi vincolati, in luogo della tariffa d'estimo costituito «di minore ammontare tra quelle previste per le abitazioni della zona censuaria nella quale è sito il fabbricato, cancellando però i benefici fiscali di cui sinora avevano goduto per tutte le altre imposte.
Con l'emendamento al Dl 16/2012, gli immobili storici (categorie catastali A/9, A/11, B6, B7, A1, A10, B4, D3 e D8) vengono ripescati stabilendo che la base imponibile Imu sarà dimezzata. Ma con una precisazione devastante: viene abrogata proprio la norma-base, l'articolo 11, comma 2, della legge 413/91.

c)Immobili rurali. 
Maggiori agevolazioni Imu per fabbricati e terreni agricoli. Torna l'esenzione per i fabbricati rurali strumentali, ma solo per quelli ubicati in comuni situati al di sopra dei mille metri di altitudine. Inoltre, coltivatori diretti e imprenditori agricoli pagano l'Imu sul terreno agricolo con le riduzioni d'imposta rapportate al suo valore. I benefici fiscali spettano non solo alle persone fisiche che hanno la qualifica di agricoltori, ma anche alle società di persone e di capitali.

Possono fruire delle agevolazioni anche i fabbricati inagibili o inabitabili e i fabbricati di interesse storico o artistico e non sono soggetti al prelievo gli immobili di proprietà comunale. Sono alcune delle novità sulla nuova imposta locale contenute in un emendamento al decreto sulle semplificazioni fiscali.

Fabbricati rurali. Dopo le restrizioni alle agevolazioni sui fabbricati rurali che erano state introdotte con l'articolo 13 del dl Monti (201/2011), il legislatore ripristina la vecchia esenzione ma limita il beneficio solo agli immobili strumentali ubicati nei comuni montani, che si trovano al di sopra dei mille metri di altitudine. I titolari di questi fabbricati per fruire dell'esenzione sono tenuti a richiedere l'accatastamento nella categoria D/10. È stato infatti prorogato al 30 giugno 2012 il termine per la presentazione delle domande di variazione catastale all'Agenzia del territorio.

La richiesta non deve essere più presentata per gli immobili adibiti ad abitazione di tipo rurale. I titolari di questi fabbricati sono tenuti al pagamento dell'Imu con applicazione dell'aliquota ordinaria, a meno che non siano destinati ad abitazione principale.

Terreni agricoli. In seguito alle modifiche apportate dall'emendamento al dl fiscale, il valore dei terreni agricoli sulla base del quale calcolare l'imposta è ottenuto moltiplicando il reddito dominicale risultante in Catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25%, per 135 e non più per 130, come previsto prima dell'intervento normativo dall'articolo 13, comma 5. Per i coltivatori diretti e gli imprenditori professionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore è ridotto a 110.

Una delle novità di rilievo contenuta nell'emendamento è che i benefici fiscali sui terreni agricoli non sono più limitati alle persone fisiche, ma si estendono anche alle società agricole. Per la qualificazione di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale occorre fare riferimento all'articolo 1 del decreto legislativo 99/2004 e non più, come avveniva per l'Ici, all'articolo 58 del decreto legislativo 446/1997.

c) terreni agricoli

Viene reintrodotto l'abbattimento della base imponibile, come previsto dalle disposizioni contenute nell'articolo 9 del d.lgs. n. 504/1992; per i terreni condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali (IAP), di cui all'art. 1, d.lgs. n. 99/2004. Il nuovo comma 8-bis, dell'art. 13, d.l. 201/2011 dispone l'applicazione dell'Imu sull'ammontare eccedente i 6 mila euro, inserendo le riduzioni graduali dal 70% al 25% per scaglioni di valore eccedente. La base imponibile dei terreni, deve essere determinata con la moltiplicazione del reddito dominicale per i coefficienti 110 e 130, rispettivamente per quelli di proprietà dei coltivatori diretti e Iap e dei soggetti diversi da questi ultimi, in tale ultimo caso soffrirà un ulteriore aumento, giacché il coefficiente passerà da 130 a 135. Gli altri immobili. Le proposte emendative prevedono, inoltre, una riduzione del 50% della base imponibile ai fini dell'imposta municipale per i fabbricati inagibili o storici, nonché l'abrogazione del comma 2, dell'art. 11, legge 413/1991 in tema di tassazione agevolata per gli storici.

d)Esenzione degli immobili del Comune ubicati sul proprio territorio
e) fissazione aliquote IMU entro il 30 settembre

I comuni potranno approvare e/o modificare il regolamento e la delibera riferibile alle aliquote e alle detrazioni dell'Imu entro il 30 settembre 2012,  e quindi anche dopo il versamento degli acconti da eseguirsi, a regime, nel mese di giugno; tale disposizione permette all'ente locale di verificare l'entità degli incassi e apportare, entro la data di versamento del saldo (dicembre), gli opportuni e/o necessari correttivi. 


	f) dichiarazione


Situazione a regime
La dichiarazione Imu dovrà essere presentata entro 90 giorni dall'acquisizione dell'immobile o dalla data in cui sono intervenute variazioni rilevanti ai fini dell'imposta. Dovrebbero restare valide le semplificazioni introdotte dall'art. 37, comma 53, del dl 223/2006 .Si tratta di quella norma che ha fatto venir meno l'obbligo dichiarativo Ici quando gli elementi rilevanti ai fini dell'imposta dipendano da atti per i quali sono applicabili le procedure previste dall'art. 3-bis del dlgs 463/1997 relativo alla disciplina del modello unico informatico (Mui) obbligatoriamente utilizzato dai notai per tutti gli atti formati o autenticati dell'1/6/2007.

Regime transitorio
L'emendamento prevede che per gli immobili posseduti all'1/1/2012 la dichiarazione deve essere presentata entro il 30/7/2012.

g) reintrodotta la riduzione per inagibilità
Viene essere riproposto il testo di cui al comma 1 dello articolo 8 del D.Lgs.n.504/92.
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